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ATTIVITÀ A «LIVELLO EUROPEO»
 Partecipazione ai lavori del Gruppo Antifrode (GAF) del Consiglio Europeo
(presieduto nel 2° Semestre 2014)

 Partecipazione ai lavori del Comitato europeo consultivo per il coordinamento nel
settore della lotta contro le frodi (Co.Co.L.A.F.) (e dei suoi «Sottogruppi» tecnici)

 Partenariato (scambio di esperienze con altri Stati membri)

ATTIVITÀ A «LIVELLO NAZIONALE»
 Cura il flusso di comunicazione con l’Ufficio europeo lotta antifrode (OLAF) via
«IMS» (assistenza alle Autorità di Gestione e risoluzione dei casi critici)

 Chiusura dei casi di irregolarità / frode relativi alle precedenti Programmazioni
(89/93 – 94/99 – 2000/2006 – 2007/2013)

 Corsi di formazione (a favore delle competenti Amministrazioni anti‐frode)
 “operazione Trasparenza“ (pubblicazione di tutti gli elenchi dei “beneficiari” dei
fondi europei sul sitoWEB istituzionale)

 ANALISI DEL RISCHIO

Relazione 
annuale al 
Parlamento
(ai sensi 
dellʹart. 54, 
Legge n. 234 
del 24 

Dicembre 
2012)
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Risoluzione del 15 maggio 2017 
Protezione degli interessi finanziari Ue – Lotta contro la frode

Punto 49 
« reitera il suo invito alla Commissione all'elaborazione di un sistema di scambio d'informazioni tra le autorità
competenti per permettere un controllo incrociato delle registrazioni contabili concernenti le transazioni tra due o
più Stati membri al fine di evitare frodi transnazionali nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento,
assicurando in tal modo un approccio orizzontale e completo alla protezione degli interessi finanziari degli Stati
membri »

Punto 50 
« sottolinea le conclusioni del progetto di cooperazione finanziato dal programma Hercule III nel settore
della lotta alla frode, che esortano la Commissione a presentare una specifica proposta legislativa in
materia di mutua assistenza amministrativa per quanto riguarda i fondi strutturali e i fondi d'investimento, quale
strumento legale di cooperazione necessario per prevenire i rischi di indebita appropriazione da parte della
criminalità, a partire dalla valutazione intermedia in corso sull'applicazione del regolamento (UE, Euratom) n.
883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle indagini svolte dall'Ufficio europeo per la lotta
antifrode (OLAF) »
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Risoluzione del 15 maggio 2017 
Protezione degli interessi finanziari Ue – Lotta contro la frode

Punto 90 
« esprime preoccupazione per l'incremento dei casi di frode transnazionale indicato
nell'ultimo rapporto annuale dell'OLAF; chiede alla Commissione di valutare l'utilizzo di
azioni comuni secondo modalità e procedure già utilizzate con successo nel
settore doganale, e anche nel settore della spesa, sulla base dell'articolo 1, paragrafo
2, del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 »
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